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Ricerca + Azione

Reinterpretazione operativa del concetto di qualità della vita urbana a

partire dalla prospettiva delle capacità, per il disegno e la valutazione di

politiche e progetti urbani in grado di contrastare durevolmente le

ineguaglianze socio-spaziali.

Concetti chiave

- Prospettiva centrata sull’individuo

- Dis-abilità come prodotto socio-spaziale

- Sviluppo urbano come processo di rimozione dei fattori che ostacolano

le «capacità urbane» individuali (Talu, 2013, 2014; Blecic, Cecchini,

Talu, 2018)

TaMaLaCà – tutta mia la città



Ricerca + Azione

Politiche alla scala di quartiere e progetti extra-small, low cost,

flessibili, replicabili e scalabili per garantire e accrescere l’effettiva usabilità

e accessibilità della «città quotidiana e di prossimità» e così promuovere

la qualità della vita urbana, in particolare dei gruppi di abitanti esclusi o

inascoltati.

TaMaLaCà – tutta mia la città



Ambito

Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.

Dalle pratiche alle regole

“La realizzazione della società urbana richiede una pianificazione orientata ai bisogni
sociali della società urbana. Di conseguenza essa necessita di una scienza della città
(delle relazioni e correlazioni nella vita urbana). Ma non basta. Altrettanto
indispensabile è una forza sociale e politica capace di creare questi mezzi.”

H. Lefebvre, Il diritto alla città, 2014(1968)



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Risultati

di pratiche, processi e movimenti urbani

H. Lefebvre, 1968, P. Marcuse, 2010, D. Harvey, 2012, M. Purcell, 2013

«Un movimento sociale urbano che non solo prende la città come suo palcoscenico, ma anche come motivazione e oggetto. 
Così, rivendicando le dotazioni e gli spazi pubblici, difendendo il diritto all'abitazione e alla mobilità e promuovendo servizi e 

pratiche basati sull'economia sociale,  questi movimenti prendono come punto di partenza i limiti e le opportunità offerte 
dalla città e fanno un deciso contributo alla configurazione di questa. Questi movimenti sociali possono quindi essere 

considerati autentici agenti urbani,  strumentali alla formazione della città»

O. Nel·lo, Seven challenges for the study of urban movements, 2016

Sulla «capacità normogenetica» 

conquista di diritti



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Risultati

di pratiche, processi e movimenti urbani

Sulla «capacità normogenetica» 

creazione di Diritto

Cosa significa esattamente il diritto alla città in termini giuridici
Quali sono le sue implicazioni giuridiche

Il significato della parola diritto nella nozione di diritto alla città rimane compreso solo in parte 
E. Fernandes, Constructing the right to the city in Brazil. Social & Legal Studies,  2007

A. Azuela, La ciudad, la propiedad privada y el derecho. México, 1999



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

“space matters offers new insights not only to understanding 
how injustices are produced through space, 

but also how spatial analyses of injustice can advance the fight for social justice, 
informing concrete claims and the activist practices that make these claims visible”

E.W. Soja, Seeking Spatial Justice (Globalization and Community), 2010

Dalla città

Risultati



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

«Il diritto ha bisogno del dove»
N. Irti, Norma e luoghi. Problemi di geo-diritto, 2001

Risultati

lo spazio fonda il diritto
C. Schmitt, Il nomos della terra 

nel diritto internazionale dello «jus publicum europaeum», 1991 (1950)

Contra
lo spazio come ambito applicativo. Il diritto dalla Grundnorm

H. Kelsen, La dottrina pura del diritto, 1952

Dalla città



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Diritto come ordinamento

«un insieme o sistema di norme (di condotta e di struttura, generali e individuali) 
che, nel rispetto o per la realizzazione di alcuni fondamentali valori, 

Ricerca teorica

organizza un corpo sociale»
L. Lombardi Vallauri, Il diritto come ordinamento, 1975

Fondamenti giuridici 

la più generale e prima ragion d’essere del diritto risiede nella necessità di 
sottrarre le vicende umane alla incertezza e alla insicurezza

L.L. Fuller, The Principles of Social Order, 1981



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Diritto come Azione

È giuridica l’azione, l’attività o l’esperienza che tende a produrre o ad applicare 
norme che fanno parte di un ordinamento giuridico, che sia reale o ideale

Ricerca teorica

Fondamenti giuridici 

Le azioni sociali sono quelle dei singoli individui che si relazionano tra loro. 
Le regole giuridiche si occupano di queste azioni nelle loro relazioni, 

che si configurano nelle tradizionali categorie della cooperazione o del conflitto
O. Hoffe, Giustizia politica. 

Fondamenti di una filosofia critica del diritto e dello Stato , 1995



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Diritto come complesso di ragioni per l’azione

H.L.A. Hart, Il concetto di diritto, 1965
J. Raz, Pratical Reason and Norms , 1975
K. Seelmann, Filosofia del diritto, 2006

Diritto come movimento
«tendendo alla ristrutturazione formale di un qualcosa che è fuori di esso, vi perviene 

attraverso una serie di mutamenti o movimenti giuridici, e cioè attraverso una 
trasformazione graduale di una realtà non regolata in una realtà regolata»

F.G. Scoca, Contributo al tema della fattispecie precettiva, 1979 

Ricerca teorica

Fondamenti giuridici 



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Diritto alla casa
Diritto agli spazi pubblici

Diritto alle dotazioni e ai servizi urbani, di quartiere

Pr0cessi

Rivendicazione di diritti



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Diritto alla casa
Diritto agli spazi pubblici

Diritto alle dotazioni e ai servizi urbani, di quartiere

Pr0cessi

Rivendicazione di diritti

Mera affermazione del diritto
Esercizio del diritto

Garanzia e promozione per chi non ha partecipato alla sua sanzione



MIRAMAP,
MIRAFIORI SUD

Ricerca e Azione



Il Governo delle trasformazioni urbane. 

Il Diritto alla Città e all’Ambiente urbano: dalle pratiche alle regole

RICERCA E AZIONE 



































Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Gli usi civici e collettivi urbani
Il Regolamento dei beni comuni

Le Conventions d’occupation temporaire
Estatuto da cidade

Pr0cessi dispositivi

Costruzione di Diritto





Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Partono dall’Ex Asilo Filangieri, 
sito UNESCO, restaurato ma sottoutilizzato

Dichiarazione di usi civico e collettivo urbano
Processo di autonormazione civica, sperimentale

+ Delibere di Giunta comunale di riconoscimento e adozione – rende pubblica la Dichiarazione
Riconoscimento di attività di pubblico servizio (interesse pubblico - Corte dei Conti)*

[Piena disponibilità da parte della comunità di riferimento - diritti di amministrazione del bene
Disciplina modalità di decisione, struttura organizzativa, funzioni organi di autogoverno]

Pr0cessi dispositivi

Gli usi civici e collettivi urbani, Napoli



Riconoscimento di attività di pubblico servizio 
(interesse pubblico - Corte dei Conti, Consiglio di Stato)*

parere della Corte dei Conti Veneto 716/2012 - pronunciandosi sul 
perseguimento del risultato economico dell’amministrazione, 

afferma che il principio redditività di un bene pubblico è mitigato o escluso 
se sussiste un interesse pubblico equivalente o superiore.

*Corte dei Conti, Veneto, 716/2012 /par

“dal sistema costituzionale, artt. 2, 9, 42 Cost, è enucleabile il principio per cui ove un bene, 
indipendentemente dalla titolarità, risulti per le sue intrinseche connotazioni […] destinato al 
perseguimento dei fini propri dello Stato sociale, lo stesso è da ritenersi al di fiori dell'ormai 

datata prospettiva della proprietà codicistica, come bene comune”
*Consiglio di Stato, Sez. V, 1003-2014, n. 1076; Cass. SS.UU., sent. 14 febbraio 2011, n. 3665

Pr0cessi dispositivi

Gli usi civici e collettivi urbani, Napoli





Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Pr0cessi dispositivi

Il Regolamento dei beni comuni, Labsus



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Motivo legittimo
Tempo predefinito

Interazione con il quartiere

«un squat légal et 
sacrément bien organisé»

Le 18e du mois, rivista mensile
del 18° arrondissement di Parigi,

La Chapelle

Pr0cessi dispositivi

Conventions d’occupation temporaire, Parigi



LABSUS,
LABORATORIO PER LA SUSSIDIARIETÀ

Il Governo delle trasformazioni urbane. 

Il Diritto alla Città e all’Ambiente urbano: dalle pratiche alle regole



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

“O Estatuto da Cidade funciona como una ‘caixa de ferramenta’ 
para uma politica urbana local”

Camara dos Deputados do Brasil, “Estatuto da Cidade –
guia para implemetacao para os municipios e cidadaos”, 2002

[legge federale del 10 luglio 2001, n. 10257] 

Pr0cessi dispositivi

Estatuto da Cidade, Brasile

Insediamenti informali
usucapião especial urbano

concessione dei diritti d’uso
-



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

«Chiunque voglia studiare questi movimenti si sentirà inevitabilmente toccato e colpito 
dall'azione di migliaia di uomini e donne che, in un contesto di crescente disuguaglianze

e di rischio di divisione sociale, stanno combattendo per portare il loro destino nelle proprie mani.

Questa situazione richiede al ricercatore di prendere posizione e agire di conseguenza.

I movimenti urbani non solo prendono la città come una tappa, 
ma sollevano questioni cruciali sulla sua struttura e sul suo funzionamento. 

Rispondere a questa esigenza di impegno civico è la sfida definitiva 
lanciata da qualsiasi studio sui movimenti urbani»

O. Nel·lo, La città in movimento. Crisi sociale e risposta dei cittadini, 2016

Dentro il processo

La Cavallerizza Reale, Torino



Dentro il processo

La Cavallerizza Reale 





LA CAVALLERIZZA REALE,
TORINO









Il Governo delle trasformazioni urbane. 

Il Diritto alla Città e all’Ambiente urbano: dalle pratiche alle regole



Il Governo delle trasformazioni urbane. 
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Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Caratteri

Da appello a «tattica di intervento»
J. Jacobs, The Death and the Life of Great American Cities, 1961

Strumenti che dispongono alla trasformazione
non modelli precostituiti, apparentemente precisi 

“un metodo che si misura con la realtà e la riorganizza continuamente, 
mettendola a “disposizione” di una determinata società, 

proponendo una prospettiva generalizzata di opportunità anche al di là delle aspettative dei cittadini. 
Non indebolisce la pianificazione e la possibilità di costruire e ricostruire un ordine urbano.”

F. Indovina, Ordine e disordine nella città contemporanea, 2017

Registra relazioni (pubbliche)
prospettiva istituzionale: norme e procedure che governano interazioni e comportamenti

P. Lascumes, P. Le Galès, Gouverner par les instruments , Sciences Po, 2004

«normogenesi»



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Caratteri

Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano 
Spazio e tempo 

Incrementalità, temporaneità
Adattamento, Processualità

«Diritto mite»
G. Zabrebelski, Il diritto mite: legge, diritti, giustizia, 1992

«Droit flexible»
J. Carbonnier, Flexible droit : pour une sociologie du droit sans rigueur, 1969 

«normogenesi»

«vuoto oscuro che non può essere visto o pianificato, 
il percorso che si fa camminando, 

le domande che poniamo interrogando noi stessi»
S. Žižek, In difesa delle cause perse. Materiali per la rivoluzione globale, 2008



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Caratteri

Pratica pubblica

Funzione amministrativa 
Riconoscimento di poteri d’intervento nell’esercizio delle funzioni

Diritto a una buona amministrazione – relazione cittadini amministrazione
Diritto al giusto procedimento – garanzia della partecipazione

Capacità negativa
contra

«Non sopperire alle Istituzioni, immaginare altro»
Non sovrapporsi, non sostituirsi.

Scugnizzo Liberato, Pangea, Porto Torres, 2016  

«normogenesi»



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Caratteri

«normogenesi»

Lobby

Interazioni

Spazio giuridico globale

Movimenti in
rete



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Limiti e questioni aperte

Fattispecie e norma

«la legge non dispone che per l'avvenire»
Disp. Att. Codice Civile, art. 11 

«volontà di dominare l'imprevedibile, d'impossessarsi di fatti non ancora accaduti 
o non ancora compiuti. Il diritto non vuole salvare il passato, ma conquistare il futuro»

N. Irti, La crisi della fattispecie, 2014

Contra
Il fatto ha in sé una portata regolatrice, negozio giuridico 

F.G. Scoca, Contributo al tema della fattispecie precettiva, 1979 

Implicazioni teoriche



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Limiti e questioni aperte

Vi sono ulteriori e differenti situazioni giuridiche soggettive
Poteri, doveri, oneri, interessi legittimi

Funzione amministrativa
e Cittadinanza amministrativa

Implicazioni di ricerca 



Diritto alla città e diritto all’ambiente urbano.
Dalle pratiche alle regole

Scala e capitale sociale e istituzionale

Innovazione sociale, disparità, Istituzioni

E. Manzini, Design, when everybody designs: An introduction to design for social innovation, 2015

F. Moulaert, The International Handbook on Social Innovation
Collective Action, Social Learning and Transdisciplinary Research,  2013

O. Nel·lo, La città in movimento. Crisi sociale e risposta dei cittadini, 2016

Implicazioni sulle politiche e miglioramento della pratica

Limiti e questioni aperte



Il Governo delle trasformazioni urbane. 

Il Diritto alla Città e all’Ambiente urbano: dalle pratiche alle regole



«(...) vi è a Sassari una "periferia centrale", che corrisponde grossomodo all'intera area

del centro storico all'interno del cerchio delle antiche mura, in cui il progressivo degrado

del patrimonio abitativo si è inevitabilmente accompagnato alla perdita di funzioni e di

diversità sociale.»

[Cecchini, 2007]

San Donato
tattiche di rigenerazione urbana



Strategie di rigenerazione urbana

ITI SAN DONATO [Investimenti Territoriali Integrati] – 15 M €

Piano per la riqualificazione integrata degli edifici fatiscenti e degli spazi 

abbandonati del Centro Storico di Sassari [Piano attuativo di settore]
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Strategie di rigenerazione urbana



Strategie di rigenerazione urbana



SD come laboratorio per la sperimentazione di progetti e politiche finalizzati a promuovere

percorsi di costruzione sociale dello spazio pubblico che facciano davvero i conti con le

difficoltà e le potenzialità che derivano dall'agire in un contesto multiculturale.

Come fare?

Come coinvolgere in maniera vera ed efficace gli abitanti del quartiere (un quartiere 

difficile, dimenticato e disilluso)?

San Donato
tattiche di rigenerazione urbana



San Donato
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San Donato
tattiche di rigenerazione urbana

Campagna di comunicazione urbana innovativa e virale

SCUOLA

I bambini del presente (2012) e i bambini del futuro (2046) 

comunicano fra loro attraverso il varco spazio-temporale 2012
2046
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San Donato
tattiche di rigenerazione urbana

Campagna di comunicazione urbana innovativa e virale

SCUOLA

I bambini del presente (2012) e i bambini del futuro (2046) 

comunicano fra loro attraverso il varco spazio-temporale 2012
2046

SCUOLA + QUARTIERE

Con l’intento di stimolare la curiosità e promuovere il 

coinvolgimento degli abitanti, TaMaLaCà organizza una serie di 

affissioni notturne di manifesti e adesivi del FLPP e pubblica sul 

quotidiano locale alcune lettere anonime provenienti dal futuro







San Donato
tattiche di rigenerazione urbana

Campagna di comunicazione urbana innovativa e virale

SCUOLA

I bambini del presente (2012) e i bambini del futuro (2046) 

comunicano fra loro attraverso il varco spazio-temporale 2012
2046

SCUOLA + QUARTIERE

Con l’intento di stimolare la curiosità e promuovere il 

coinvolgimento degli abitanti, TaMaLaCà organizza una serie di 

affissioni notturne di manifesti e adesivi del FLPP e pubblica sul 

quotidiano locale alcune lettere anonime provenienti dal futuro

SCUOLA + QUARTIERE + CITTÁ
Con la collaborazione delle insegnanti e dei bambini della scuola, 

TaMaLaCà realizza alcuni spot che vengono trasmessi sulle TV 

locali, nei monitori degli autobus urbani e sui social network







Canale Youtube: Fronte di Liberazione dei Pizzinni Pizzoni

Pagina Facebook: Fronte Liberazione Pizzinni Pizzoni

2012 - FLPP
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2012 - FLPP



Canale Youtube: Fronte di Liberazione dei Pizzinni Pizzoni

Pagina Facebook: Fronte Liberazione Pizzinni Pizzoni

2013 – CAVAL DONATO
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2014 – CAMPAGNA ELETTORALE FLPP
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2014 – CAMPAGNA ELETTORALE FLPP



2014 – CAMPAGNA ELETTORALE FLPP



21 candidati (tra cui 3 candidati alla carica di Sindaco) hanno 

partecipato e superato le prove del FLPP, firmato il contratto in cui si 

impegnano (se eletti) a promuovere gli obiettivi del programma del 

FLPP, ricevuto in dono la spilla del FLPP da indossare in tutte le sedute 

del consiglio comunale.

2014 – CAMPAGNA ELETTORALE FLPP



2016 – MICRO BODIES IN MICRO URBAN SPACES













2016 – CONTRO-OCCUPAZIONE DI UN MICRO SPAZIO PUBBLICO





















2017 – BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI?
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2017 – BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI?

La notte di Cesare
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Chiamatemi Beckenbauer
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2017 – BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI?

Chiamatemi Beckenbauer



TACTICAL URBANISM

Short-term Action for Long-term Change



URBANISMO TATTICO
COME, QUANDO, PERCHÉ?



URBANISMO TATTICO
COME, QUANDO, PERCHÉ?

«Tactical Urbanism demonstrated

the huge power of thinking small about our cities.

It shows how, with a little imagination and the resources at hand, 

cities can unlock the full potential of their streets»

Jannette Sadik-Khan
Commissioner of the New York City Department of Transportation (2007–2013)

Principal at Bloomberg Associates that advises mayors to improve the quality of life for their residents

Author of the book "Streetfight: Handbook for an Urban Revolution” (2016)



[www.street-plans.com]

URBANISMO TATTICO
COME, QUANDO, PERCHÉ?



URBANISMO TATTICO
COME, QUANDO, PERCHÉ?



40 PARTECIPANTI

5 TEMI/AREE DI PROGETTO

5(X3) AZIONI E TRASFORMAZIONI TATTICHE

URBANISMO TATTICO
COME, QUANDO, PERCHÉ?



[www.street-plans.com]

URBANISMO TATTICO
COME, QUANDO, PERCHÉ?



URBANISMO TATTICO
COSA NON È

L’Urbanismo Tattico NON è 

un approccio/strumento alternativo 

alla pianificazione urbanistica 

e alla progettazione a lungo termine



«A city can’t respond to its challenges 

merely through the exercise of planning for the long term; 

it must also move quickly on many, many smaller projects. 

Indeed, these are the ones that engage citizenry 

and often make the big-ticket items possible in the long run. 

Cities need big plans but also small tactics»

[Lydon & Garcia 2015]

URBANISMO TATTICO
COSA NON È



URBANISMO TATTICO
COSA NON È



«…city planning lacks tactics for

building cities that work like cities…»

[Jane Jacobs, The Death and Life of Great American Cities, 1961 ]

URBANISMO TATTICO
COSA NON È



URBANISMO TATTICO
COSA NON È

L’Urbanismo Tattico NON è solo DIY (Do It Yourself)



«The benefit of Tactical Urbanism become clearer as they are 

integrated into the municipal project delivery process 

and capably brought to neighborhoods across the city»

[Lydon & Garcia 2015]

URBANISMO TATTICO
COSA NON È



è un approccio alla rigenerazione urbana dei quartieri
che si basa su azioni e trasformazioni

a breve termine, a basso costo e scalabili, 

finalizzato a istigare cambiamenti a lungo-termine

URBANISMO TATTICO
COME POTREBBE ESSERE DEFINITO



«Tactical Urbanism projects exist along a spectrum of legality»

«Tactical Urbanism is often used as an expression of civil disobedience

or simply as a way of getting things done without the burden of 

municipal regulation or extended timeline of public process»

[Lydon & Garcia 2015]

URBANISMO TATTICO
UNSANCTIONED-TO-SANCTIONED PROCESS



URBANISMO TATTICO
UNSANCTIONED-TO-SANCTIONED PROCESS



CASO STUDIO
INTERSECTION REPAIR

DOVE | Hamilton, Ontario [Canada]

QUANDO | 2013 [2 settimane]

CHI | Hamilton/Burlington Society of Architects + Ontario Architects 

Association + Street Plans Collaborative + Cittadini

BUDGET | 5.000 USD



CASI STUDIO
INTERSECTION REPAIR

OBIETTIVO

«to develop neighbourhood street intersections

as community spaces for increased safety and health»





CASI STUDIO
INTERSECTION REPAIR

STREET PLANS-LED TACTICAL URBANISM WORKSHOP

Tre semplici step:

1. Acquistare dei coni stradali, dipingerli, inserire all’interno di ciascuno un fiore

(affinché l’intervento non possa in alcun modo essere interpretato come un progetto

dell’amministrazione locale)

2. Collocare i coni durante la notte

3. Vedere cosa accade!









CASI STUDIO
INTERSECTION REPAIR

THE SCHOOL CROSSING GUARD:

“I like it! It really controls the traffic.

It was getting scary”













Dopo 2 settimane dalla prima azione



CASI STUDIO
INTERSECTION REPAIR

[www.cityrepair.org]



«Tactical Urbanism is used by a range of actors, including governments, 

businesses and nonprofits, citizen groups, and individuals.

• For government, it is a way to put best practices in motion quickly.

• For citizens, it allows the immediate reclamation, redesign, or reprogramming of 

public space.

• For developers or entrepreneurs, it is a means of collecting data from the market they 

intend to serve.

• For advocacy organization, it is a way to show what is possible or garner public and 

political support.»

[Lydon & Garcia 2015]
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MAPPA TATTICA 2016



TEMI/PROBLEMI

Auto-costruzione Spazio Pubblico di Prossimità

La maggior parte delle esperienze descritte si concentra sulla trasformazione, attraverso 

lo strumento del cantiere di auto-costruzione, di spazi residuali in spazi pubblici di 

prossimità, a richiamare la necessità e l’urgenza di dotare la città, in particolare le aree 

più marginali, di luoghi significativi e di qualità che siano accessibili e usabili da tutte e 

tutti: Parcobaleno, Restart, Costruire Largo Milano, Open Bricolage, Relazioni, Park-urka, 

Parklet by IZMO, Park(ing) Day by GAMS, FLPP – San Donato, Dispersione ZERO, Il 

giardino che non c’è(ra).



TEMI/PROBLEMI

Rivendicazioni Antagoniste per un Uso Collettivo e Pubblico della Città

Alcune esperienze si pongono intenzionalmente come azioni antagoniste, di dissenso 

esplicito nei confronti delle scelte operate dalle amministrazioni locali. L’obiettivo è 

principalmente rivendicare l’uso collettivo di spazi o edifici inutilizzati, come nei casi della 

Cavallerizza Reale e dell’Ex Asilo Filangieri, o denunciare pubblicamente l’inadeguatezza 

delle risposte nei confronti di situazioni di marginalità socio-spaziale, come nel caso di 

Red Line Distreet.



TEMI/PROBLEMI

Community Hub

Facendo esplicito riferimento alla definizione articolata e aperta di Community Hub

proposta da Avanzi - Sostenibilità Per Azioni, Associazione Culturale Dynamoscopio, 

Kilowatt e Cooperativa Sumisura (www.communityhub.it), abbiamo identificato un 

insieme di tattiche orientate ad attivare spazi autogestiti di promozione di pratiche di 

innovazione e coesione sociale come dispositivi di rigenerazione delle periferie: Cascinet, 

MLO - Mercato Lorenteggio, Cavallerizza Reale, Le Case del Quartiere, Ex Asilo Filangieri.



TEMI/PROBLEMI

Promozione Uso Pubblico della Strada

Alcune esperienze sono orientate ad innescare percorsi di promozione dell’uso della 

strada come spazio pubblico, attraverso micro-trasformazioni che mettono in evidenza e 

cercano di affrontare il problema della sottrazione di spazio (potenziale spazio pubblico) 

determinata dalle automobili in sosta o attraverso azioni di rivendicazione che intendono 

mettere in discussione e ribaltare la gerarchia automobile-pedone e automobile-ciclista: 

Parklet by IZMO, Park(ing) Day by GAMS, FLPP – San Donato.



TEMI/PROBLEMI

Bambine e bambini e Urbanismo Tattico

Le esperienze ideate e gestite da Tamalacà esplorano 

il rapporto  tra l’approccio dell’Urbanismo Tattico 

e la promozione della qualità della vita urbana di bambine e bambini.



CASI STUDIO

PARCOBALENO

RESTART

MLO – MERCATO LORENTEGGIO

EX ASILO FILANGIERI

DISPERSIONE ZERO

IL GIARDINO CHE NON C’È(RA)



CASI STUDIO
PARCOBALENO

DOVE | L’Aquila

QUANDO | 2012

CHI | VIVIAMOLAq + abitanti di Santa Rufina MAP



CASI STUDIO
PARCOBALENO

OBIETTIVO

Trasformare il vuoto antistante le abitazioni MAP in un luogo definito da 

una propria identità e riconoscibilità, non solo un parco giochi per le 

bambine e i bambini ma uno spazio di aggregazione per tutt*









CASI STUDIO
RESTART

DOVE | L’Aquila

QUANDO | 2014

CHI | VIVIAMOLAq + abitanti





CASI STUDIO
MLO – MERCATO LORENTEGGIO

DOVE | Milano, quartiere Giambellino-Lorenteggio

QUANDO | 2011 (in corso)

CHI | Dynamoscopio + associazione dei commercianti + Comune di 

Milano





CASI STUDIO
EX ASILO FILANGIERI

DOVE | Napoli

QUANDO | 2012 (in corso)

CHI | collettivo di artisti + ricercatori + cittadini + Comune di Napoli



CASI STUDIO
EX ASILO FILANGIERI

OBIETTIVO

Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano



Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano

Il bene pubblico, in quanto riconosciuto come bene comune, è amministrato

direttamente dalla collettività, attraverso forme decisionali e di organizzazione

fondate su modelli di democrazia partecipativa.

Nella Dichiarazione sono definiti chiaramente i diversi livelli di cura e

partecipazione (abitanti, ospiti e fruitori).

CASI STUDIO
EX ASILO FILANGIERI



Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano

Il processo di dichiarazione prevede un rapporto tra la comunità di riferimento che stende

le regole d’uso ed il comune che riconosce tale statuto, conferendo valore giuridico

pubblico attraverso l’adozione di una, o più, delibere di giunta.

È necessario prevedere un dettagliato e rigoroso sistema per garantire l’accessibilità del

luogo. Deve inoltre essere costruita precisamente la disciplina del rapporto tra comunità di

riferimento e ente locale. In ossequio ai dettami relativi alla finanza pubblica ed alla

redditività dei beni pubblici, va precisamente formulato il perseguimento dell’interesse

pubblico.
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CASI STUDIO
IL GIARDINO CHE NON C’È (RA)

DOVE | Sassari, scuola primaria Via Gorizia

QUANDO | 2013

CHI | Tamalacà + bambine e bambini e insegnanti della scuola primaria + 

abitanti della struttura residenziale comunale per anziani “Casa 

Serena” + abitanti













Finalità tattica

non aggirare ma forzare, anche minimamente, le norme, gli strumenti, le 

procedure (disturbo costruttivo)

Qualità formale vs Coinvolgimento reale

«progettare facendo» e «partecipare facendo» (auto-costruzione)

Conflitto e Partecipazione

Conflitto è partecipazione!

URBANISMO TATTICO - ITALIA
LEZIONI APPRESE



«…emerge la natura permanente del conflitto, la sua presenza come caratteristica 

intrinseca della vita urbana. I conflitti urbani […] nascono dall’esistenza di interessi 

sociali diversi, in un contesto caratterizzato da una rilevante disuguaglianza nella 

distribuzione delle risorse e nell’accesso al potere politico. Per questo ignorarli 

risulta un inutile tentativo, così come è una chimera cercare di negarli o di 

reprimerli. 

Piuttosto, si tratta di dotarsi di 

strumenti efficaci per far sì che lo sviluppo dei conflitti urbani 

contribuisca effettivamente a generare un maggiore benessere 

collettivo.»
[Oriol Nel.lo, La città in movimento, 2016]


